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Legge  regionale  20  aprile  2015,  n.  49  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  10  nove m br e  201 4 ,  n.  65  (Norm e  per  il  govern o  del  
territorio ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  24,  par te  prima,  del  24.04.2015  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l'ar ticolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l'ar ticolo  4,  comma  1,  lette re  1),  m),  n),  o),  v),  e  z),  e  l'ar ticolo  69  dello  Statu to;

Visto  il decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  (Codice  dei  beni  cultura li  e  del  paesaggio,  ai
sensi  dell'a r t icolo  10  della  legge  6  luglio  2002,  n.137);

Visto  il  decre to- legge  12  settemb r e  2014,  n.  133  (Misure  urgenti  per  l'ape r tu r a  dei  cantie r i,  la
realizzazione  delle  opere  pubbliche,  la  digitalizzazione  del  Paese ,  la  semplificazione
burocr a t ica ,  l'emerg enza  del  disses to  idrogeologico  e  per  la  ripresa  delle  attività  produt tive),
conver ti to,  con  modificazioni  dalla  legge  11  novembr e  2014,  n.  164;

Vista  la  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.65  (Norme  per  il governo  del  terri torio);

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  regionale  24  luglio  2007,  n.  72  (Legge  regionale  3  gennaio
2005,  n.  1  “Norme  per  il governo  del  terri torio”.  Approvazione  del  piano  di  indirizzo  terri toriale
“PIT”);

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  regionale  2  luglio  2014,  n.  58  (Integr azione  del  piano  di
indirizzo  terri toriale  “PIT”  con  valenza  di  piano  paesaggis tico.  Adozione  ai  sensi  dell’ar ticolo  17,
comma  1,  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  “Norme  per  il governo  del  terri torio”);

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  regionale  27  marzo  2015,  n.  37  (Integ razione  del  piano  di
indirizzo  terri toriale  “PIT”  con  valenza  di  piano  paesaggis tico.  Approvazione  ai  sensi
dell’ar ticolo  19  della  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  65  “Norme  per  il  governo  del
terri torio”).

Consider a to  quanto  segue:

1.  È  oppor tuno  far  rient ra r e  nelle  attività  di  edilizia  libera  anche  le  installazioni  stagionali
amovibili  da  installare  per  una  dura t a  massima  di  centot tan t a  giorni,  in  base  a  quanto
consent i to  alle  regioni  dall'a r t icolo  6  del  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  6  giugno
2001,  n.  380  (Testo  unico  delle  disposizioni  legisla tive  e  regolame n t a r i  in  mate ria  edilizia);

2.  È  oppor tuno  specificare  che  la  medesima  tipologia  di  opere  rient ra  tra  quelle  prive  di
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rilevanza  edilizia  per  consent i r e  alle  stru t tu r e  descri t t e  nell'ar t icolo  137  della  l.r.  65/2014  di
essere  installa te  senza  alcuna  comunicazione  per  i periodi  fuori  stagione;

3.  È  necessa r io  effettua r e  valutazioni  sulla  compatibilità  paesag gis tica  delle  attività  estra t t ive;

4.  Per  le  valutazioni  sulla  compat ibilità  paesag gis tica  delle  attività  sudde t t e  è  oppor tuno
istituire  un'apposi t a  commissione  regionale,  composta  da  membri  di  elevata  professionali tà;

5.  Gli  specifici  casi  nei  quali  la  commissione  è  tenuta  ad  esprime r e  le  sue  valutazioni  tecniche
sono  individua ti  dal  piando  di  indirizzo  ter ri toriale  (PIT)  con  valenza  di  piano  paesag gis tico  di
cui  alla  del.c.r .  37/2015;

6.  È  opportuno  precisar e  che  la  commissione  regionale  per  la  valutazione  della  compat ibilità
paesag gis tica  delle  attività  est ra t t ive  svolge  le  sue  valutazioni  tecniche  nei  casi  in  cui  non  sia
previsto,  per  lo  svolgimen to  delle  attività  est ra t t ive,  il  prevent ivo  rilascio  delle  autorizzazioni
paesag gis tiche  ai  sensi  dell'ar ticolo  146  del  d.lgs.  42/2004;

7.  È  opportuno  precisa r e  che  i componen t i  della  commissione  per  il  paesaggio  di  cui  all'ar ticolo
153  della  l.r.  65/2014  non  possono  svolger e  attività  professionale  che  concer n a  pratiche  da
sottopor r e  all'esam e  dell'ent e  o  degli  enti  presso  i  quali  la  commissione  stessa  è  costitui ta .  È
opportuno  inoltre  precisar e  che  i  professionis ti  di  cui  al  comma  6,  letter a  b),  dell’ar ticolo  153
della  l.r.  65/2014  siano  o siano  stati  iscrit ti  agli  albi  professionali

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1  
 Modifiche  all’articolo  15  della  l.r.  65/2014  

 1.  Dopo  il  comma  1  dell'ar ticolo  15  della  legge  regionale  10  novembr e  2014 . n.  65  (Norme  per  il  governo
del  territo rio),  sono  inseri ti  i seguen t i:  

 “ 1  bis.  Nell'ambito  delle  attività  di  monitoraggio  di  cui  al  comma  1,  una  specifica  verifica  è  svolta  con
riferimen to  agli  effe t t i  econo mici  ed  occupazionali  delle  prescrizioni  del  piano  paesaggis tico  sulle  attività
estrat tive  esercitate  nelle  Alpi  apuane,  con  particolare  riferimen to  alle  escavazioni  svolte  oltre  i  1.200
metri.  

 1  ter.  Il  monitoraggio  concerne  inoltre  gli  effet t i  delle  prescrizioni  del  piano  paesaggis tico  regionale  di  cui
all’articolo  58  sulle  attività  agricole  e  sulle  attività  turistico- balneari;  vivaistiche  e  florovivaistiche  sulle
attività  di  itticoltura.  

 1  quater.  Il  monitoraggio  di  cui  ai  commi  1  bis  e  1  ter,  in  sede  di  prima  attuazione,  è  svolto  dopo  tre  mesi
dall'entrata  in  vigore  dei  medesi mi  com mi  e,  successiva m e n t e ,  con  cadenza  annuale.  ”.  

 Art.  2  
 Modifiche  all' articolo  136  della  l.r.65/2014  

 1.  Alla  fine  della  lette r a  a)  del  comma  1  dell'ar ticolo  136  della  l.r.  65/2014  sono  inseri te  le  parole:  “  ,  ivi
compresi  gli  interven t i  di  installazione  delle  pompe  di  calore  aria- aria  di  potenza  termica  utile  nominale
inferiore  a 12  chilowat t .  ”.  

 2.  Alla  letter a  b)  del  comma  2  dell'ar t icolo  136  della  l.r.  65/2014 ,  le  parole:  “.  La  comunicazione  è
trasmessa  unitam en t e  alle  relative  autorizzazioni  ” sono  soppres se .  

 3.  Dopo  la  lette r a  c)  del  comma  2  dell'ar ticolo  136  della  l.r.  65/2014 , è  inserita  la  seguen t e :  

 “ c  bis)  le  installazioni  stagionali,  destina te  ad  essere  integralm en t e  rimosse  entro  un  termine  non
superiore  a cento t tan ta  giorni,  poste  a corredo  di  attività  econo miche  quali  esercizi  di  som minis trazione  di
alimenti  e  bevande,  attività  comm erciali,  turistico- ricet tive ,  sportive  o  del  tempo  libero,  costitui te  da
eleme n ti  facilmen te  amovibili  quali  pedane ,  paratie  laterali  frangivento,  manufat t i  orname n tali ,  elemen t i
ombreggia mi  o  altre  strut ture  leggere  di  copertura,  e  prive  di  parti  in  muratura  o  di  strut ture  stabilmen t e
ancorate  al  suolo;  ”.  

 4.  Il comma  4  dell'ar ticolo  136  della  l.r.  65/2014  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ 4.  Limitata m e n t e  agli  interven t i  di  cui  al  comma  2,  lettere  a)  e  g),  l'interessa to  trasme t t e  allo  sportello
unico  l'elaborato  proge t tuale  e  la  comunicazione  di  inizio  dei  lavori  asseverata  da  un  tecnico  abilitato,  il
quale  attesta,  sotto  la  propria  responsabili tà,  che  i  lavori  sono  conformi  agli  strume n ti  urbanistici
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approvati  e  ai  regolame n t i  edilizi,  che  sono  compatibili  con  la  normativa  in  materia  sismica  e  con  quella
sul  rendimen to  energe t ico  nell'edilizia  e  che  non  interessano  le  parti  strut turali  dell'edificio.  La
comunicazione  contiene ,  altresì,  i  dati  identificativi  dell'impresa  alla  quale   si  intende  affidare  la
realizzazione  dei  lavori.  ”.  

 5.  Al  comma  5  dell'ar ticolo  136  della  l.r.  65/2014 ,  dopo  le  parole:  “  inizio  dei  lavori  ”,  sono  inserite  le
seguen t i:  “ , laddove  integrata  con  la  comunicazione  di  fine  lavori,  ”.  

 6.  Al comma  6  dell'ar ticolo  136  della  l.r.  65/2014 , le  parole  “ 258,00  euro  ”,  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:
“ 1.000,00  euro  ”.  

 7.  Il  comma  8  dell'ar ticolo  136  della  l.r.  65/2014  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 8.  La  comunicazione  relativa  agli  interven t i  di  cui  al  com ma  2,  lettere  a)  e  g),  è  subordinata  alla
corresponsione  del  contributo  per  oneri  di  urbanizzazione  nei  casi  di  cui  all'articolo  183,  comma  3.  ”.  

 8.  Al comma  9  dell'ar ticolo  136  della  l.r.  65/2014 , le  parole:  “ La  dimensione  del  campione  è  determina ta
mensilme n t e .  ” sono  soppres s e .  

 9.  Al comma  9  dell'ar ticolo  136  della  l.r.  65/2014 , dopo  la  parola:  “  assogget tare  ” è  inseri ta  la  seguen te :  “
mensilme n t e  ”.  

 Art.  3  
 Modifiche  all' articolo  137  della  l.r.  65/2014  

 1.  Il  numero  1)  della  lette ra  b)  del  comma  1  dell'ar ticolo  137  della  l.r.  65/2014  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 1)  le  installazioni  stagionali,  destina te  ad  essere  integralm e n t e  rimosse  entro  un  termine  non  superiore
a  novanta  giorni  consecut ivi,  poste  a  corredo  di  attività  econo miche  quali  esercizi  di  som minis t razione  di
alimenti  e  bevande ,  attività  com m erciali,  turistico- ricettive,  sportive  o  del  tempo  libero,  costituite  da
elemen t i  facilmen te  amovibili  e  reversibili  quali  pedane ,  paratie  laterali  frangiven to,  manufat t i
orname n tali,  elemen t i  ombreggian ti  o  altre  strut ture  leggere  di  copertura,  e  prive  di  parti  in  muratura  o di
strut ture  stabilmen te  ancorate  al  suolo.  Sono  da  ritenersi  prive  di  rilevanza  urbanistico  edilizia  le
installazioni  comunq u e  prive  di  tampona m e n t i  esterni  continui  e  di  coperture  realizzate  con  materiali
rigidi  e  durevoli;  ”.  

 Art.  4  
 Mod ifiche  all' articolo  153  della  l.r.  65/2014  

 1.  L’ultimo  periodo  del  comma  5  dell’articolo  153  della  l.r.  65/2014 : “ Essi  possono  essere  nominati  una
sola  volta  nello  stesso  territorio  e  non  possono  svolgere  attività  professionale  nel  territorio  di  compe te n za
della  com missione  per  il  periodo  in  cui  svolgono  le  relative  funzioni.  ”  è  sostitui to  dal  seguen te :  “  Essi
possono  essere  nominati  una  sola  volta  nello  stesso  territorio  e  non  possono  svolgere  attività  professionale
che  riguardi  la  tipologia  di  atti  in  materia  edilizia  ed  urbanistica  di  compe te n za  dell'ent e  o  degli  enti
presso  i quali  la  com missione  è  costituita,  per  il periodo  in  cui  svolgono  le  relative  funzioni.  ”.  

 2.  Alla  lette r a  b)  del  comma  6  dell’ar ticolo  153  della  l.r.  65/2014  dopo  la  parola:  “  professionis ti  ”  sono
aggiunte  le  seguen t i:  “ che  siano  o  siano  stati  iscrit ti  agli  albi  professionali.  ”.  

 Art.  5  
 Inserim en to  dell'  articolo  153  bis  nella  l.r.  65/2014  

 1.  Dopo  l'articolo  153  della  l.r.  65/2014  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  153  bis  - Com missione  regionale  per  la  valutazione  della  compatibili tà  paesaggistica  delle  attività
estrat tive  

 1.  E'  istituita  la  commissione  regionale  per  la  valutazione  della  compatibili tà  paesaggis tica  delle  attività
estrat tive ,  con  il.  compito  di.  esprimere  pareri  nei  casi  previsti  dal  piano  paesaggis tico  regionale,  al  di
fuori  delle  ipotesi  per  le  quali  sia  richies ta  l'autorizzazione  paesaggis tica,  ai  sensi  dell'articolo  146  del
Codice.  

 2.  I  pareri  della  com missione  sono  vincolanti  e  devono  essere  rilasciati,  di  norma,  entro  trenta  giorni,
fermo  restando  quanto  previs to  all’articolo  146  del  Codice.  

  3.  Per  lo  svolgime n to  della  propria  attività,  la  commissione  si  avvale  di  un  comitato  consul tivo,  costitui to
ai  sensi  dell'articolo  153  ter,  com mi  5  e  6.  ”.  

 Art.  6  
 Inserim en to  dell'  articolo  153  ter  nella  l.r.  65/2014  

 1.  Dopo  l'articolo  153  bis  della  l.r.  65/2014  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  153  ter  - Commissione  regionale  per  la  valutazione  della  compatibilità  paesaggis tica  delle  attività
estrat tive .  Composizione ,  durata.  Comitato  consultivo  
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 1.  La  commissione  è  nominata  con  decre to  del  Presidente  della  Giunta  regionale  e  resta  in  carica  cinque
anni.  Essa  è  compos ta  da:  

 a)  un  presiden te ,  nominato  dal  Presidente  della  Giunta  regionale;  

 b)  tre  dirigenti  prepost i,  rispet tiva m e n t e ,  alle  strut ture  regionali  compe t en t i  in  materia  di  paesaggio,
attività  estrat tive  e  asset to  idrogeologico  individuati  in  ragione  del  loro  ufficio  o loro  delegati;  

 c)  due  esperti  in  materia  di  paesaggio  con  docum e n ta ta  compe te n za  ed  esperienza,  di  cui  uno  scelto  dal
Presiden te  della  Giunta  regionale  ed  uno  scelto  dal  Consiglio  regionale;  

 d)  due  esperti  in  materia  di  escavazioni  e  attività  estrat tive  con  docum e n ta ta  compe t en za  ed  esperienza,
di  cui  uno  scelto  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  ed  uno  scelto  dal  Consiglio  regionale;  

 e)  un  esper to  in  materia  urbanistica  nominato  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  in  rappresen ta nza  dei
comuni.  

 2.  Per  ciascun  mem bro  di  cui  al  comma  1,  lettere  c),  d),  ed  e),  è  nominato  il  relativo  supplente ,  che
partecipa  alle  attività  della  com missione  in  assenza  del  titolare.  

 3.  La  commissione  è  validame n t e  costituita  con  la  nomina  della  maggioranza  dei  compone n t i  di  cui  al
com ma  1.  

 4.  Ai  membri  di  cui  al  com ma  1  , lettere  c),  d)  ed  e),  sono  attribuiti:  

 a)  un  get tone  di  presenza  di  euro  30,00,  per  ogni  giornata  di  partecipazione  alle  sedute  della
com missione;  

 b)  i  rimborsi  delle  spese  di  missione,  determina ti  con  riferimen to  alle  norme  in  vigore  per  i  dirigenti
regionali.  

 5.  Per  lo  svolgimen to  della  propria  attività,  la  com missione  si  avvale  di  un  comitato  consultivo  la  cui
composizione  e  il cui  funziona m e n to  sono  stabiliti  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.  

 6.  Nel  comitato  consul tivo  è  garanti ta  la  presenza  di  rappresen tan t i  degli  enti  locali,  delle  associazioni
imprenditoriali  del  settore  delle  attività  estrat tive ,  dei  sindacati  dei  lavoratori,  delle  associazioni
ambientalis te .  ”.  

 Art.  7  
 Inserim en to  dell'  articolo  252  bis  nella  l.r.  65/2014  

 1.  Dopo  l'articolo  252  della  l.r.  65/2014  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  252  bis  - Disposizioni  transitorie  per  la  nomina  della  commissione  regionale  per  la  valutazione  della
compatibili tà  paesaggistica  delle  attività  estrat tive  

 1.  In  sede  di  prima  applicazione,  la  com missione  regionale  per  la  valutazione  della  compatibilità
paesaggis tica  delle  attività  estrat tive  di  cui  all’articolo  153  bis  ed  il  comitato  consul tivo  di  cui  all’articolo
153  ter  sono  nominati  entro  trenta  giorni  dall’entrata  in  vigore  del  presen te  articolo.  ”.  

 Art.  8  
 Modifiche  all'articolo  255  nella  l.r.  65/2014  

 1.  Dopo  il comma  4  dell'ar ticolo  255  della  l.r.  65/2014 , è  inseri to  il seguen t e :  

  “ 4  bis.  Agli  oneri  di  cui  all'articolo  153  ter,  stimati  in  euro  4.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2015,
2016,  2017,  si  fa  fronte  con  gli  stanziam e n ti  previs ti  dall’UPB  711  “Funziona m e n t o  della  strut tura
regionale  -  Spese  corrent i”  del  bilancio  di  previsione  2015  e  del  bilancio  pluriennale  2015  –  2017,
annualità  2016  e  2017.  ”.  

 2.  Dopo  il comma  4  bis  dell'ar t icolo  255  della  l.r.  65/2014 , è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 4  ter.  Per  il  finanziam e n to  degli  oneri  derivanti  dal  comma  4  bis,  al  bilancio  di  previsione  2015  è
apporta ta  la  seguen te  variazione  per  compe t en za  e  cassa  di  uguale  importo:  

 anno  2015  

 -  in  diminuzione,  UPB  344  “Azioni  di  sistema  per  il  governo  del  territorio  -  Spese  correnti”  per  euro
4.000,00  

 - in  aumen to,  UPB  711  “Funzionam e n to  della  strut tura  regionale  - Spese  corrent i”,  per  euro  4.000,00.  ”.  

 3.  Al comma  7  dell'ar ticolo  255  della  l.r.  65/2014  dopo  le  parole:  “ commi  1,  3  ”,  sono  inseri te  le  seguen t i:
“ , 4  bis  ”.  
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